
Il  Calibro

Fig. 1  Calibro universale o  verniero:
visto in modo da notare il sistema di misurazione.

In questa rubrica verranno affrontati i problemi relativi ai 
metodi di lavoro, alle attrezzature, agli strumenti, e 
soprattutto all’auto costruzione di determinati utensili che 
solo l’esperienza del modellista può permettere di creare. 
Naturalmente si tratterà anche di come usare e.... 
mantenere in perfetta efficienza gli arnesi. Molti hanno già
un bagaglio notevole di esperienze e di sistemi, ma si deve 
considerare il campo specifico delle tecniche modellistiche 
come aperto ai più vari contributi ed in particolare sono da 
privilegiare gli aspetti di corretta divulgazione che soli 
possono garantire una crescita di nuove leve.  Cosi si 
ritiene che questa rubrica servirà non solo a coloro che 
intendono apprendere o affinare i propri sistemi ma anche 
per coloro che si sentono di rendere altri partecipi delle 
loro soluzioni, dei risultati e dell’applicazione della loro 
inventiva.  Del resto poche attività sono in grado di dare 
tanta legittima soddisfazione come quella modellistica,



per quanto vi è di investigazione, documentazione, 
creatività, oltre che di capacità manuali e tecniche. 
Ricostruire è infatti ripercorrere esperienze culturali che 
affondano le loro radici nella storia del lavoro umano.  
Al di là di queste considerazioni che mirano molto in 
alto si vuole sottolineare come in queste pagine il lettore 
potrà aver modo anche di conoscere tutti quei piccoli 
accorgimenti (trucchi) che in alcuni casi sono frutto di 
anni e anni di attività.  Si partirà però dalle cose 
essenziali, e per un ricostruttore in scala è ovvio che lo 
strumento principale è il CALIBRO, che viene detto 
Universale o Nonio (fig. 1): senza di esso non è infatti 
possibile raggiungere alcun risultato: troppe volte anzi 
certi abili arrangiatori sono riusciti a mostrare modelli 
che a occhio potevano sembrare di valore ma che 
effettivamente riportati in scala avrebbero potuto avere 
— per esempio — dei pagliolati attraverso i quali 
sarebbe passato comodamente un marinaio invece di 
camminarci sopra!
Il CALIBRO, chiamato anticamente calibro, dall’arabo 
calib, è lo strumento che nella meccanica di precisione 
serve per il controllo rapido dei pezzi e per questo si 
definisce a lettura diretta.  Esso serve tanto per la 
misurazione di dimensioni lineari e si chiama calibro a 
corsoio quanto di paragone per misure lineari, angolari o 
di forma: questi tipi di calibro si definiscono fissi.
Per una distinzione più articolata si potranno considerare 
i seguenti tipi di calibro:



Fig. 2- Vediamo il calibro come si adopera nelle sue tre 
funzioni: i becchi in alto servono per misurare gli interni, 
quelli inferiori per gli esterni, mentre l’asta in fondo al 
calibro serve per misurare le profondità. In questo caso le 
tre misure sono tutte di millimetri venti.

1)  CALIBRO A NONIO o UNIVERSALE (che viene 
trattato nell'articolo), è quello maggiormente usato ed è
detto universale proprio per la sua versatilità d'impiego. E 
necessario per misurare con esattezza spessori profondità, 
diametri interni ed esterni. (fig. 2).



2)  CALIBRI A CORSOIO SPECIALE: sono così definiti 
perché pur avendo le stesse proprietà di quelli a Nonio 
possono cambiare il Corsoio. ciò permette di effettuare 
misurazioni particolari, la loro forma può essere assai varia 
(fig. 3-4-5).
3)  CALIBRI FISSI, sono usati per verificare una misura 
singola ed hanno applicazione soprattutto per i lavori in 
serie; possono essere a forcella passa e non passa ~, a 
tampone, ad anello, e a barrette(fig. 6-7).
4) MICROMETRL servono a controllare spessori, 
profondità o interni al centesimo di millimetro. (fig. 8-9-10)
In particolare il calibro a Nonio, che è quello più utile per il 
modellista, è composto di varie, parti costruite in acciaio 
inox di lega speciale, perché non risenta di alterazioni 
atmosferiche. giacché queste potrebbero causare errori di 
valutazione.
Le parti sono:
1)  Un’asta graduata avente da una parte le misure in pollici, 
secondo il sistema anglosassone, dall’altra quelle in 
millimetri, ossia nel sistema metrico decimale (fig. 11) (il 
sistema di misurazione anglosassone sarà illustrato 
successivamente).
2)  Il corsoio, che insieme al Nonio o Verniero è la parte 
mobile del calibro (fig. 12). il corsoio è provveduto di un 
bloccaggio a frizione che si aziona mediante una levetta 
posta al suo fondo.  Tanto l’asta quanto il corsoio portano 
dei becchi, quelli di sinistra per la misurazione di esterni, 
quelli di destra per la misurazione di interni.  Oltre a ciò il 
Corsoio, nella parte posteriore ha una tabella che serve ad 
indicare i dati di alcune filettature di viti: ad esempio per 
fare una filettatura di 3 millimetri passo M.A. o a millimetro



il diametro della punta deve essere di 2,3 millimetri     
(fig. 13).
3)  Un’asta di profondità, che serve appunto a misurare la 
profondità (fig. 14). Anche questa parte ha un importante 
accessorio: nella parte posteriore sono indicati dei numeri 
(fig. 15): essi esprimono il peso in grammi. per metro 
lineare, di barre tonde o quadre di ferro pieno. Per tali 
letture è necessario fare uso della lineetta di misurazione.

Fig. 4 - Sotto: aspetti di un calibro speciale con esempi
di elementi da misurare.

Fig. 5 - Sopra: un calibro particolare e i complessi problemi dei 
dati da rilevare



Fig. 3.4.5. - Esempi di calibri speciali per misurare pezzi con 
forme particolari. Le figure mettono in evidenza le varie forme 
dei becchi per ottenere le misure più complesse. Mancano i 
becchi superiori e l’asta di profondità. 
Il sistema è sempre quello a verniero.

Fig. 7  Esempi di calibri fissi: 
A  passa e non passa a tampone per 
misura di fori e a  passa e non passa  a 
forcella per misure di tondi esterni.

Posta sull'asta mobile il numero che questa lineetta rileva 
a seconda della barra tonda o quadra va moltiplicato per il 
numero fisso che e posto in tondo allo strumento         
(fig. 16).   Il calibro universale a Corsoio e detto a Nonio 
o Verniero perché e questo il dispositivo che permette di 
aumentare la sensibilità delle misure effettuate per lettura 
diretta di una scala graduata.   E   formato da un piccolo 
regolo graduato che può scorrere lungo la scala principale 
fissa e tale che a una delle sue divisioni corrispondano 
perfettamente n° 1 divisioni della scala principale. In 
corrispondenza allo zero dei Nonio si legge sulla scala il 
valore approssimato per difetto della  misura, si individua 
poi quale fra me graduazioni dei Nonio, successive allo 
zero, coincide con una graduazione della scala 
fondamentale, e posto che sia il millesimo la misura



Fig. 8  Calibro speciale chiamato , micrometro o  “Palmer”
per misure di esterni fino a millesimi di millimetro. Ha la 
stessa funzione dei becchi interiori del calibro universale.

Fig. 9  Micrometro per 
misure di profondità al 
millesimo di millimetro: 
ha la stessa funzione 
dell'asta del calibro 
universale.

Fig. 10   Micrometro per 
misure di interni al millesimo 
di millimetro: ha la stessa 
funzione dei becchi interiori 
del calibro universale.



Fig. 13  Cursore o verniero, con 
nonio a millimetri e quello a 
pollici.  Da notare il bloccaggio a 
frizione.

Fig. 12 Vista di profilo e di fronte dell'asta per le misure 
di profondità inserita con un canale di scorrimento 
nell'asta graduata.



Fig. 14   Retro del cursore, con 
le tabelle per avere le misure per 
le filettature con passi a pollici e 
millimetri.

Fig. 15   Retro dell'asta 
graduata, con canale di 
scorrimento dell'asta di 
profondità, con i numeri 
fissi per il calcolo dei pesi 
delle barre in ferro (tonde 
o quadrate) dato in metri.

Fig. 16  Rapporto tra 
asta di profondità e 
asta graduata.

definitiva sarà quella approssimata più m/n volte la 
graduazione base della scala fondamentale. Dalla precisione 
consentita i calibri si dicono decimali, ventesimali e 
cinquantesimali il Nonio decimale rileva la precisione di 1  
10 di millimetro, quelli ventesimali quella di 1/20 di 
millimetro e quelli cinquantesimali di 1/50 di millimetro.
Il più usato e il ventesimale,  il sistema di lettura e quello 
illustrato sopra ossia e per difetto quando ad esempio 



sull' asta son presi i 20 millimetri, sul Corsoio o Nonio o 
Verniero i 20 millimetri sono divisi nei 19 millimetri 
reali dell'asta (fig. 17) vale a dire che per ogni millimetro 
sono scalati 0,05 millimetri, in tal modo si legge  il 
ventesimo di millimetro.
Naturalmente il sistema e analogo sia per il calibro 
decimale che per quello cinquantesimale.
Per quanto riguarda la manutenzione bisognerà
Sottolineare come il rischio più grave per un calibro sia 
quello di cadere e assai difficile che dopo un tale 
incidente possa restare in squadra (fig 16) inoltre il 
calibro deve star lontano dalla polvere. perché i granelli 
con lo; strisciare del cursore sull' asta, creerebbero un 
effetto di smerigliatura, e ciò causerebbe sfasature nelle 
misurazioni analoghi inconvenienti possono essere 
causati dall'umidità con le ossidazioni sulle superfici.
Quando si acquista un calibro bisogna essere assai 
pignoli, ma e facile controllare la efficienza basta 
vederlo in controluce e osservare che i becchi (o piani di 
misurazione) tanto esterni quanto interni o di profondità
si accostino senza far filtrare minimamente la luce si 
dovrà poi verificare la perfetta coincidenza della prima 
tacca del verniero con la tacca portante lo zero dell'asta 
(fig.16).

Fig. 17   Esempio di assetto dell'asta graduata e del nonio, 
posto nel cursore azzerati.



Fig. 18   La figura mostra un calibro inefficiente, avendo i 
becchi aperti: le misure non sono più esatte.

Come si legge il calibro.
La misura espressa in millimetri si conta sull'asta, 
partendo dallo zero, come mostra la figura, fino alla 
tacca dello zero del Corsoio:
nel nostro caso si tratta di otto millimetri, i decimi o 
centesimi di millimetro si misureranno contandoli sul 
corsoio partendo anche in questo caso dallo zero: le 
tacche misurano 5 centesimi di millimetro ciascuno.  
Così per arrivare alla lettura riconteremo tante tacche 
(partendo dallo zero) tino a che una del Corsoio o 
Nonio coincida con una dell'asta. Nel nostro caso, 
contando di cinque in cinque si giungerà a quella che 
segna 65.
Perciò la misura che ci da la figura 20 si legge 8 
millimetri e 65 centesimi ossia 8 millimetri e 6 decimi e 
mezzo.



La figura 21 ci mostra la realtà del calibro senza la 
numerazione e si vuole esemplificare la lettura di una 
misura diversa. In questo caso, procedendo secondo quanto 
scritto sopra, avremo una misura di 13 millimetri e 30 
centesimi  o 13 millimetri e 3 decimi.



Alcuni esempi di lettura

Nonio che indica una misura di 4,74 

Figura 1 Dimensionamento di un nonio lineare decimale: L 
ampiezza della scala secondaria, a ampiezza delle divisioni 
della scala principale, a' ampiezza delle divisioni della scala 
secondaria. 

Figura 3 Nonio lineare con scala secondaria ventesimale, di poco 
agevole impiego; la lettura è ~2,265 centimetri (2,2 + ~13/20 di 
1/10) 



Altri tipi di calibri

Calibri a compasso per interni

Calibri a compasso per esterni



Schema di un calibro aperto a 17,4 mm

Come si regge un calibro

La figura ci mostra come va impugnata l'asta del calibro, e 
di come il pollice debba premere sulla frizione facendo 
scorrere, con un lieve movimento, il corsoio.


